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La circolare

Le potenzialità

Reddito d’impresa. I Dm pubblicati sulla Gazzetta del 15 luglio

Luca De Stefani
Via libera parziale al credito

d’imposta e alla detassazione de-
gliutiliperleproduzionidiopere
cinematografiche italiane.

Anche se le modalità operati-
ve,contenuteneidecretiministe-
rialidel7maggio2009,sonostate
pubblicatenellaGazzettaUfficia-
le162del15 luglio2009,sideveat-
tende ancora l’approvazione dei
modelli delle istanze, da presen-
tarealministeroper iBenie leat-
tivitàculturali.

Riguardoalladetassazionede-
gliutili accantonati ereinvestiti,
loscontoIrpef/IreseIrappuòri-
guardare il 2008, il 2009 e il 2010.
Sono agevolate le imprese di
produzione cinematografica, in
contabilità ordinaria, che negli
esercizi successivi all’accanto-
namento, investononellaprodu-
zionedelleoperecinematografi-
che di nazionalità italiana, di in-

teresse culturale o, se italiane o
Ue, inserite nelle selezioni uffi-
ciali di festival e rassegne cine-
matografichedi rilievonaziona-
le e internazionale.

Ladetassazioneavvienetrami-
te l’indicazione di una variazio-
ne in diminuzione del reddito
d’impresa nella dichiarazione
dei redditi dell'esercizio a cui si
riferiscono gli utili accantonati.
Questa ulteriore deduzione, ri-
spetto al costo sostenuto, è pari
all’utile accantonato nel limite
delcosto di produzione sostenu-
to in base al principio di compe-

tenza nell’esercizio successivo e
finoalladatadiapprovazionedel
bilancio. Per il 2008, rileva il co-
sto di produzione sostenuto dal
1˚giugno 2008.

L’eccedenzadegliutiliaccanto-
nati, rispetto a quelli detassati,
può diminuire il reddito degli
esercizi successivi, nei limiti del
costo di produzione sostenuto
dopo la data di approvazione dei
rispettivibilanci.Deveesserepre-
disposto e conservato un apposi-
to prospetto riassuntivo, in cui
vannoindicatiperciascuneserci-
zio,l’ammontaredell’utileaccan-
tonato agevolabile e l’eccedenza
degli utili accantonati, rispetto a
quellichenonhannoconcorsoal-
la formazionedel reddito.

L’importo detassato non può
eccedere il reddito imponibile
determinato,al lordodelladetas-
sazione, applicando le aliquote
di ammortamento ordinarie e
spetta sulla parte degli utili ac-
cantonati,chenonsuperiladiffe-
renza tra il reddito d’esercizio, al
lordo della detassazione, e l’utile
distribuito.

Ènecessario che ilnullaosta di
proiezionein pubblicodell’opera

(legge 161/1962) sia richiesto en-
tro 18 mesi dalla data di approva-
zione del bilancio cui si riferisco-
nogliutili investiti.

Entro 30 giorni dall’approva-
zione del bilancio va presentata
alministeroper iBenie leattività
culturaliun’apposita istanza pre-
ventiva.I fondisonolimitatieva-
lel’ordinecronologicodipresen-
tazione. In caso di esito positivo,
ilMinisteroassegnaprovvisoria-
mente ai richiedenti le somme e
comunica l’esito agli interessati,
che devono presentare l’istanza
definitivaentro90giornidallada-
ta della domanda di rilascio del
nullaostadiproiezioneinpubbli-
co. Entro 60 giorni, il Ministero
comunica l’esito deicontrolli.

Ilcreditod’impostaper leope-
re cinematografiche riconosciu-
te di nazionalità italiana è pari al
15%delcostocomplessivodipro-
duzione, vale per il triennio
2008-2010 e matura a partire dal
mese successivo a quello in cui
contemporaneamente le spese
sono sostenute, in base al princi-
piodicompetenza,esonoeffetti-
vamentepagate.
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Sergio D’Onofrio
Diventerà più semplice e al

tempo stesso più rigoroso l’ac-
certamento del diritto alle pre-
stazioni di invalidità civile, di
cuiusufruisconooggipiùdidue
milionie mezzodipersone.

L’articolo 20 del decreto an-
ti-crisi stabiliscechedal 1˚gen-
naio prossimo entreranno a
far parte delle commissioni
mediche delle Asl i sanitari
dell’Inps, ai quali spetterà l’ul-
tima parola per il riconosci-
mento del beneficio.

La frammentazione attuale
dellecompetenzevienesupera-
ta anche per quanto riguarda il
contenzioso (320 mila cause
pendenti)chepassaoracomple-
tamentenellemanidell’Inps.

Consideratochelenuovenor-
me sono già operative l’Inps ha
già emanato, con la circolare
93/2009,leistruzionipergliuffi-
ciperiferici.

La semplificazione, intro-
dotta dalla manovra, che ieri
ha ricevuto il primo sì in com-
missione alla Camera, si giova
anzitutto del fatto che dal 1˚lu-
glioscorso l’Inpsè l’unico legit-
timatopassivo,valeadire laso-
lacontroparte nellecausedi in-
validità civile.

Sono, infatti, soppressi sia
l’obbligo di notifica dei ricorsi
per il mancato riconoscimento
della prestazione agli Uffici
dell’Avvocatura della Stato, sia
la disposizione che rendeva ob-
bligatoriamente parte in causa
(lite consorte) il ministero
dell’Economia. Il destinatario
delle notifiche è, quindi, solo
l’Inps che nei giudizi di primo
gradosaràrappresentato edife-
sodaipropridipendenti.

L’azionefinalizzataarendere
più rapido e trasparente il con-
tenzioso risente, inoltre, positi-
vamentedell’obbligo per il con-
sulente tecnico nominato dal
giudice(Ctu) di essere assistito
da un medico legale dell’ente
nelcorsodel giudizio.

Lenovitàinmateriadiconten-
zioso accelerano così il percor-
sochemettel’Inpsalcentrodel-
le attività di informazione, ge-
stione ed erogazione, connesse
al processo di riconoscimento
deglistatidi invaliditàcivile,ce-
cità civile, sordomutismo, han-
dicape disabilità.

L’espletamento delle nuo-
ve funzioni richiederà per for-
za di cose un notevole impe-
gno dell’ente sul piano orga-
nizzativo, soprattutto a livel-
lo periferico.

La responsabilità di porre in
atto le misure necessarie per-
chéilcontenziososiagestitose-
condo gli indirizzi indicati nel
decreto ricade sui Direttori del-
le sedi provinciali, visto che a
queste strutture vanno indiriz-
zatioragli attidinotifica.

Alpotenziamentoeall’adatta-
mentodelleprocedureinforma-
tiche,perquantoriguardainpar-
ticolare la fase del protocollo, si
accompagnerà il compito di ga-
rantire nei giudizi di primo gra-
do la presenza di funzionari
competenti, utilizzando in via
prioritaria coloro che hanno già
ricevutounaspecificaformazio-
neal riguardo.

Altempostesso,dovràessere
garantita la presenza deimedici
legali dell’ente, tanto più che
ora l’obbligo di coinvolgimento
degli stessi da parte dei consu-
lenti tecnici di ufficio è stato
estesoatuttoilcontenziosogiu-
diziario in materia di assistenza
ediprevidenza.

Secondo l’Inps, l’apporto dei
medici legali è di fondamenta-
le importanza per realizzare
l’obiettivo di una drastica ridu-
zionedellasoccombenzagiudi-
ziaria perseguita dalle nuove
misure.
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È sufficiente rilasciare
un’autocertificazione in cui si
attesta il possessodei necessari
requisitiel’impresapuòottene-
re il rilasciodi titoli autorizzati-
vi o concessioni per lo svolgi-
mento della sua attività. È que-
sta una delle novità contenute
nell'articolo 6 del Ddl Sviluppo
approvatoinviadefinitivail9lu-
glio e ora in corso di pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale, che
è stato oggetto di esame da par-
te del dipartimento scientifico
dellaFondazionestudidelCon-

siglio nazionale dei consulenti
del lavoro con la circolare 7dif-
fusa ieri.

L’articolo 6 del provvedi-
mento introducealcunedispo-
sizioni in materia di semplifi-
cazione amministrativa per le
imprese e in materia di collo-
camento obbligatorio. In real-
tà - spiega la Fondazione Studi
- la normaripropone,con alcu-
ne modifiche, l’articolo 28 del
Ddl 1644 (il cosiddetto dise-
gno di legge sulle liberalizza-
zioni) presentato al Senato

nel 2007 e poi non approvato
nei successivi passaggi.

Il comma 1 introduce una
semplificazione stabilendo che
ai fini dell’ottenimento di titoli
autorizzatori o concessori da
parte della pubblica ammini-
strazioneodeiconcessionaridi
servizi pubblici e ai fini della
partecipazione a procedure di
evidenzapubblica,l’impresain-
teressata può allegare, in luogo
delle richieste certificazioni,
un’autocertificazione.

Lostessoprovvedimentorin-
viaaunDpcm,chedovràessere
adottatoentrounmesedallada-
ta di entrata in vigore della leg-
ge, per l’individuazione delle
certificazionilacuipresentazio-
ne può essere sostituita secon-
do ladescritta previsione.

L’autocertificazionedeve,co-
munque, essere corredata
dell’autorizzazione ad acquisi-
re presso le pubbliche ammini-
strazioni i dati necessari per la
verifica, ferme restando, in ca-
so di dichiarazione mendace,
l’esclusione dalle procedure
per l’ottenimento di titoli auto-
rizzatori o concessori o dalle
procedure di evidenza pubbli-
ca e la responsabilità per falso
inattopubblico.

Secondo il dipartimento
scientificodeiconsulentidella-
voro si tratta di un deciso passo
inavantiversolasemplificazio-
ne e implementa l’utilizzo
dell’autocertificazione rispetto

alleipotesigiàprevistedall’arti-
colo46 del Dpr 445/2000 e suc-
cessivamente ampliate per ef-
fetto dell’articolo 15, della legge
16gennaio 2003,n. 3.

In particolare, l’istituto
dell’autocertificazione fino ad
oraèstatoutilizzatoperattesta-
re lo stato o qualità personali
delcittadinoinsostituzionedel-
le normali certificazioni, oppu-
reinsostituzionedicertificazio-
ni o altre attestazioni, in occa-
sionediprocedurediaggiudica-
zione e affidamento di opere
pubbliche o di pubblica utilità,
diservizi e forniture.

Il provvedimento contiene
due modifiche che riguardano
ilcollocamentoobbligatorio.In
particolare, l’articolo 6, comma
4disponeche lecomunicazioni
telematiche obbligatorie siano
valideancheneiconfronti«del-
le province, ai fini delle assun-
zioni obbligatorie». Secondo la
Fondazione Studi la norma non
introduceunanovitàmasilimi-
ta a completare e rendere mag-
giormente coerente il quadro
giuridicodiriferimentodalmo-
mento che la pluriefficacia in
termini di collocamente obbli-
gatorio è stata già prevista sul
piano amministrativo dal Dm
30ottobre2007.

Unasecondamodifica,conte-
nuta nel successivo comma 5,
prevedeladefinizionediunmo-
dello unico del prospetto infor-
mativo su tutto il territorio na-
zionale. Anche in questo caso -
secondo la Fondazione Studi -
la norma è pleonastica perché
un’analoga disposizione è stata
già prevista dall’articolo 40 del
Dl112/2008.

N. T.

 www.ilsole24ore.com/norme
Il testo della circolare
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Arturo Rossi
Possono essere accolte

ledomande di disoccupazio-
ne nel caso in cui il lavorato-
re,dopoledimissioni,harice-
vuto quanto dovuto a titolo
diretribuzioni,purnonaven-
do manifestato la volontà di
andare in giudizio nei con-
fronti del comportamento il-
lecitodeldatoredi lavoro.Lo
ha precisato l’Inps con mes-
saggio 16410/2009, che cor-
regge il proprio orientamen-

to in merito. Infatti, con pre-
cedenti istruzioni, circolari
97e163/2003,erastatostabili-
tochenelcasoincuiil lavora-
tore dichiarava di essersi di-
messo per giusta causa,
avrebbe dovuto corredare la
domanda con una documen-
tazione, dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà
(Dpr445/2000), sulla suavo-
lontà di "difendersi in giudi-
zio" nei confronti del com-
portamento illecito del dato-
redi lavoro.

Però,dapiùparti sonosor-
teperplessitàsullariconosci-
bilità dell’indennità di disoc-
cupazione a favore del lavo-
ratore che, dopo le dimissio-
ni per mancato pagamento
della retribuzione, aveva co-
munque ricevuto quanto do-
vuto e non aveva manifesta-
toalcunavolontàdidifender-
si in giudizio. L’Inps ha quin-
dichiestoilpareredelcoordi-
namento generale legale, os-
servandoche il tardivo paga-
mentodelle retribuzioninon
escludevalostatodidisoccu-
pazione e che la manifesta-
zione di volontà di difender-
si in giudizio nei confronti
del comportamento illecito
del datore di lavoro non era
condizione prevista né
dall’articolo 2119 del Codice
civile(recessopergiustacau-
sa),nédallaCortedicassazio-
ne.Perilcoordinamentonon
vi sono ostacoli ad accoglie-
re le domande di disoccupa-
zione quando il lavoratore,
dopoledimissioni,haricevu-
toquantodovutocomeretri-
buzione,purnonavendoma-
nifestato la volontà di difen-
dersi ingiudizio.

Il nuovo criterio si appli-
ca a tutte le disoccupazioni:
ordinaria, agricola e non
agricola, con requisiti nor-
mali o ridotti.
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Gianni Trovati
MILANO

Ipremial personaledella
sanità per il «miglioramento
dei servizi» diventano più se-
lettivi.LeRegionipotrannoin-
dividuare le risorse necessa-
rie, fino a un massimo dello
0,8%delmontesalari2007,so-
loquando«processistruttura-
li di razionalizzazione» pro-
durrannoglieffettivirisparmi
dispesanecessariafinanziar-
li. Il tutto potrà avvenire solo
nel rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica e dei patti per

lasalute(ancoradaultimare),
el’attribuzionedeipremiaidi-
pendentidovràessereregola-
tada unariccaserie di indica-
toridiperformance.

Aran e sindacati della fun-
zionepubblica hanno trovato
l’accordopercorreggerel’arti-
colo 10 dell’ipotesi di contrat-
to2008/2009,recependointe-
gralmente le correzioni pro-
postedallaCortedeiconti.La
magistratura contabile, infat-
ti, aveva bocciato la vecchia
versione dell’intesa (si veda
«Il Sole 24 Ore» del 15 luglio),
già censurata dal governo,
che prevedeva l’attribuzione
automaticadello0,8%nellere-
gioninoninteressatedaipiani

di rientroper gliextra-deficit.
«Suicorrettiviabbiamotrova-
to subito l’accordo – spiega
Giovanni Faverin, della Cisl-
Fps –, ma ora il governo deve
portare avanti con decisione
un vero federalismo contrat-
tuale,perchéilsistemaattuale
non consente alle regioni di
strutturarefinanziamenticon
risorseproprie».

Lanuovaversionedell’arti-
colo10,perblindarel’approva-
zionedellaCorte,cercadieli-
minare ogni sospetto di auto-
matismi,esisoffermasuidet-
tagli che rendono possibile il
via liberaaipremi. I «progetti
innovativi» premiati, prima
ditutto,devonotradursi inat-
tività aggiuntive rispetto ai li-
velliessenzialidiassistenza,e
devonotradursiinuna«piena
e qualificata erogazione dei
servizi».Le regioni dovranno
fissare le linee guida per l’at-
tuazionediquestiprogetti,in-
dividuando i macro-obiettivi
incoerenzaconilpianosanita-
rio territoriale. Il raggiungi-
mentoeffettivodegliobiettivi
fissatineiprogettiandràmisu-
rato in base a una duplice gri-
gliadiparametri: l’accessibili-
tà ai servizi (per esempio gli
oraridiaperturadellestruttu-
re,i tempidiattesae l’integra-
zioneconiserviziterritoriali)
serviràamisurareleprestazio-
ni, mentre i criteri professio-
nali (capacità innovativa, ap-
propriatezzatecnicaebench-
marking con le altre realtà)
servirannoagiudicarelaquali-
tàdelleprocedureadottate.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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GLI STRUMENTI
Detassazione degli utili
che vengono reinvestiti
ecredito d’imposta
del15% del costo
delle opere realizzate

Angelo Busani
L’agevolazione "prima ca-

sa" spetta sull’intero valore del-
lacompravenditaqualoragliac-
quirentisianoconiugiinregime
dicomunionelegaledeibeni,an-
che se uno di essi sia «sprovvi-
sto dei requisiti» richiesti dalla
leggeperavvalersidiquestobe-
neficio fiscale: è quanto sancito
dalla Cassazione nell’ordinan-
za15426del 1˚luglio2009.

Leposizioni della Corte
La Corte ha ritenuto la questio-
nepacificaeilricorsodelcontri-
buente«manifestamentefonda-
to». Così pacifica, peraltro, la
questione non pareva, perché,
se è vero che nella sentenza
14237/2000, la Cassazione hari-
tenuto l’applicabilità dell’age-
volazione all’acquisto compiu-
to da entrambi i coniugi anche

se uno di essi era «sprovvisto
dei requisiti di legge, sussisten-
ti solo in capo» all’altro coniu-
ge, sempre la Cassazione (sen-
tenza 8463 del 21 giugno 2001)
aveva sancito invece che «la
presenza, rispetto ad uno solo
deicompratorideirequisitipre-
scritti per ottenere le agevola-
zioni contemplate per la prima
casa,giustificaladiversificazio-
nedellatassazionedell’attocon
ilriconoscimentodelleagevola-
zioni limitatamente alla quota
di pertinenza di quel coniuge».
Occorre altresì notare che la
Cassazione, nell’ordinanza del
1˚ luglio 2009, cita invece en-
trambe le sentenze 14237/2000
e 8463/2001 come riproduttive
dello stesso principio afferma-
tonell’ordinanza medesima.
Laragionedellaposizionechela
Cassazione ha assunto risiede
nella considerazione che «l’ac-
quisto della comproprietà di un
benedapartedeiconiugi»inre-
gimedicomunionelegale«sidif-
ferenzia ontologicamente dal-
l’acquisto in comune del bene
stesso, giacché» il coniuge «che
diviene proprietario di metà del
bene … non si rende "acquiren-
te" del bene stesso, ma lo riceve

pervolontàdellalegge;diconse-
guenza, detto coniuge non è te-
nutoalpossessodeirequisitipo-
stidalledisposizionisulleagevo-
lazioni tributarie sull’acquisto
della prima casa». Da ricordare
anche l’ordinanza 2109/2009 (si
veda Il Sole del 5 febbraio 2009)
nella quale era stato detto che il
requisitodellaresidenzaeraatti-
nente la famiglia nel suo com-
plesso (senza considerare i sin-
golicomponenti).

La posizionedelle Entrate
IlragionamentodellaCassazio-
ne è però avversato dall’ammi-
nistrazione che forte delle sen-
tenze di Cassazione 8502/1996
e 3159/1996 e della sopra richia-
mata sentenza 8463/2001, nella
circolare38/E/2005hasostenu-
to che: «Nell’ipotesi in cui uno
solo dei due coniugi (in regime
di comunione di beni) posseg-
ga i requisiti soggettivi per frui-
re dell’agevolazione "prima ca-
sa" (in quanto, ad esempio, l’al-
troprima delmatrimonioabbia
acquistato un’abitazione con
l’agevolazione) si ritiene che il
beneficio fiscale sia applicabile
nellamisuradel50%,ossialimi-
tatamente alla quota acquistata

dal coniuge in possesso dei re-
quisiti richiesti per avvalersi
dell’agevolazioneprimacasa».

I punti da chiarire
La circolare 38/E/05 tocca, tra
l’altro,unnervochelesentenze
di Cassazione pare abbiano la-
sciato scoperto. In effetti, nella
sentenza 14237 del 28 ottobre
2000ilcasoesaminatoeraquel-
lodell’acquisto effettuatodaun
soggetto (dotato del requisito
di residenza) in comunione le-
gale con il coniuge non dotato
del prescritto requisito di resi-
denza. Un caso che però è
senz’altro meno "sensibile" di
quello affrontato nella circola-
re, vale a dire quello nel quale,
per effetto della comunione le-
gale, l’acquisto di un coniuge (il
quale mai abbia beneficiato
dell’agevolazione in parola) si
estenda in automatico in capo
all’altroconiugeilqualesiapro-
prietario di altra abitazione ac-
quistata con il beneficio della
"prima casa". Insomma, nono-
stante la forma dell’ordinanza,
pareesistanoragionisufficienti
perritenerelaquestionenonan-
corapacificamente risolta.
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I DETTAGLI
Entroun mese dall’entrata
invigore della legge
dovrà essere emanato
un decreto per attuare
lasemplificazione

L’Agenzia
continua
a dimezzare
il beneficio

Assistenza. La novità dal 1˚luglio

Invalidità civile
con l’Inps unica
controparte

I CRITERI
Accordo Aran-sindacati
pervincolare gli incentivi
a risparmi di spesa prodotti
dalla razionalizzazione
delle strutture

Ddl sviluppo. Le indicazioni dei consulenti del lavoro

Scommessa anti-burocrazia
per aiutare le imprese

Dopo le dimissioni spetta l’indennità

La causa al datore
non condiziona
la disoccupazione

Contratti. Dopo il no di Corte conti

Nella Sanità
premi più selettivi
per i dipendenti

Le condizioni
Rispettodeivincolidi

finanzapubblicaedeipatti
perlasalute

Processistrutturalidi
razionalizzazioneedi
riorganizzazioneche
consentanoeffettivirisparmi
dispesa

Presenzadiprogrammi
innovativicheprevedono
attivitàaggiuntiverispettoai
livelliessenzialidiassistenza

Le linee guida
Leregionidevonoindicare

lemodalitàdiattuazionedei
progettiinnovativiefissaregli
indicatoripermisurare

l’effettivomiglioramentodei
servizi

Gli indicatori
Gliindicatoripermisurarei

miglioramentidevono
concentrarsisu:
-Procedure:Iparametri
devonomisurareiltassodi
innovazionedeiprogetti,
l’appropriatezzatecnicaela
capacitàdiconfrontoconle
realtàanaloghe
-Risultati:Occorremisurare
l’ampliamentodeiservizi
(orari,tempidiattesa,
informazioneall’utenza)ela
capacitàdigarantirela
continuitàassistenziale

Ambiti di applicazione
Inattesadellanorma

attuativacheesplicheràin
mododettagliatogliambitidi
applicazione,secondola
FondazioneStudi,sitrattadi
autorizzazionioconcessioni
normalmenterilasciatedagli
organicomunalicome,ad
esempio,l’occupazionedel
suolopubblicoe
l’autorizzazioneper
l’installazionedivideogiochi
neipubbliciesercizi

Lanormasiprestaauna
letturacheportaapensareche
possaessereutilizzataanche
perla"concessione"edilizia
perleimpresedicostruzione

Sottoilprofilosoggettivoil
documentodianalisi
evidenziachelanormatrova
applicazioneperititoli
autorizzativieconcessoriche
riguardanolesole"imprese"

Ambiti esclusi
Lapossibilitàdi

semplificazioneconcessa
dall’autocertificazioneresta
unaprocedurapreclusaper
tuttiquegliattieprocedimenti
ritenutidiparticolare
interesseperladifesa
nazionale,lagiustiziae
l’ordinepubblico

Gestione del contenzioso
L’Istitutohaassuntolapiena

legittimazionepassivaintemadi
contenziosogiudiziarioe,nelsuo
nuovoruolodisoggetto
processualedirettamente
investitodellaresponsabilitàdel
procedimento,ètenutoad
assicurareingiudizioancheuna
sistematicaconsulenzadinatura
medico-legale,attraversoi
medicidelleCmvp(Commissioni
medichediverificaprovinciale)

Presenza del medico legale
Particolareimportanzaassume

ilruoloelaresponsabilitàdei
medicilegalidell’Istituto

L’obbligodipresenzahalo
scopodiridurredrasticamentela
soccombenzagiudiziariadel
contenzioso,soprattuttoin
materiadiinvaliditàcivile,
attraversounaefficacee
coordinataassistenzadeimedici
legalidell’Istitutoallefasi
crucialidelcontenzioso
giudiziario

ILPRINCIPIO
Rivisto l’orientamento:
il diritto non viene meno
anchese non si esprime
lavolontà di andare
ingiudizio contro l’azienda

Per il cinema arrivano
i «premi» produzione

Fisco e immobili. La Cassazione: bonus pieno se un coniuge non ha i requisiti

La comunione estende
l’agevolazione prima casa

FONDIR Fondo Interprofessionale per la
formazione continua, riconosciuto dal Ministero
del Lavoro, finanzia la formazione per i dirigenti.

FONDIR ha messo a disposizione delle aziende
39 milioni di euro per formare 12mila dirigenti.
Ha finanziato oltre 350mila ore di formazione.

FONDIR comunica che fino al 30 novembre è
possibile presentare Piani formativi a valere
sull’Avviso 1/09.

Per l’accesso ai finanziamenti consulta il sito
www.fondir.it.

L’adesione a FONDIR è:
• GRATUITA - Non comporta oneri aggiuntivi

per le aziende
• VANTAGGIOSA - Permette di utilizzare i

contributi versati all’INPS per finanziare la
formazione

• SEMPLICE - Basta indicare sul modello
INPS DM 10/2 il Codice “FODI”

FONDIR, Piazza G.G. Belli, 2 • 00153 Roma
tel. 06 5866259/06 5866475 • fax 06 5812442

www.fondir.it • info@fondir.it

AVVISO 1/09: prorogati
al 30 novembre 2009 i termini
per la presentazione dei Piani


